LICEO PEDAGOGICO E ARTISTICO “ G.PASCOLI  “ - BOLZANO

Anno scolastico 2008/2009
PROGRAMMA  SVOLTO

del  Prof.   Formichella Mirko

Classe :   III  S

Materia :  Matematica
1.   Tematiche/contenuti curricolari :

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    I sistemi lineari e i problemi risolubili con essi :

      Definizione di sistema lineare. Sistemi lineari a due equazioni in due incognite. Sistemi impossibili , indeterminati e determinati. Metodi di risoluzione : sostituzione, confronto , eliminazione e Cramer. Problemi risolubili con i sistemi. 
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    I quadrilateri e le loro proprietà :  

      I parallelogrammi e le loro proprietà. Parallelogrammi particolari : i rettangoli, i quadrati, i rombi e i trapezi. Le aree dei parallelogrammi. Il teorema di Pitagora e i due teoremi di Euclide e loro dimostrazioni. 
· Le funzioni :

Relazione, funzione e diagramma di Venn. Definizione di funzione iniettiva, suriettiva e biiettiva. Grafico di una funzione e zeri di una funzione. Dominio e codominio di una funzione : individuazione del dominio e del codominio, della rappresentazione grafica di una funzione. Regole per la determinazione del dominio di una funzione. 
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· Il piano cartesiano. La retta nel piano cartesiano :

Definizione di piano cartesiano. Le coordinate di un punto. Distanza tra due punti nel piano. Punto medio di un segmento. Equazione cartesiana della retta. Equazione della retta in forma esplicita ed implicita. Il coefficiente angolare della retta e l’intercetta e loro significato 

geometrico. Equazione della retta passante per due punti. Rette parallele e perpendicolari. 

      Sistemi lineari come strumento algebrico per stabilire la posizione reciproca di due rette. 

      Equazione della retta parallela e perpendicolare a una retta data e passante per un punto di 

      coordinate note. Distanza di un punto da una retta.  

· Equazioni intere di 2ogrado :

Risoluzione dell’equazione di 2ogrado (con : ∆ > 0 , ∆ = 0, ∆ < 0 ). La relazione fra i coefficienti e le soluzioni di un’equazione di 2ogrado. Equazioni binomie. Sistemi di 2ogrado. Sistemi formati dall’equazione di una retta e dall’equazione di 2ogrado. Applicazioni delle equazioni di 2ogrado nella risoluzione di problemi ( sezione aurea ecc…). Problemi di 2ogrado.
· L’equazione della circonferenza e della parabola nel piano cartesiano :
Definizione di circonferenza. Rappresentazione dell’equazione della circonferenza e discussione relativa all’asse radicale, e a tutti i vari  casi possibili nel piano. Definizione di parabola come luogo geometrico di punti. Equazione della parabola con l’asse di simmetria parallelo all’asse

x =0 e y=0. Determinazione delle coordinate del vertice, del fuoco e dell’equazione dell’asse di una parabola. Determinazione dell’equazione della direttrice di una parabola. Parabola passante per tre punti del piano. Condizioni per determinare l’equazione di una parabola. Posizione reciproca tra rette e parabola. Significato geometrico dei coefficienti a e c dell’equazione di una parabola. Problemi di massimo e di minimo. 
· Le disequazioni di 2ogrado :

Definizione di disequazione di 2ogrado. Risoluzione di una disequazione di 2ogrado con l’uso del grafico della parabola associata e mediante lo schema dei segni. Risoluzione di problemi mediante disequazioni di secondo grado. 

8.
Bibliografia

Libri di testo adottati: “Lineamenti di matematica” – Vol. 2 e 3 di N.Dodero , P.Baroncini e R.Manfredi – Ghisetti e Corvi Editori. 
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Materia : Scienze sperimentali 

1.   Tematiche/contenuti curricolari :

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Il metodo sperimentale e la misura :

      Definizione operativa di lunghezza, massa e tempo. Sistemi di misura. Il metodo sperimentale o galileiano.  Misure dirette e indirette. Misure di intervalli di tempo. Misura dell’area di una superficie irregolare, mediante un metodo approssimato diretto(es. di metodo galileiano). La misura della massa e la densità di un corpo. Errori di misura (casuali, sistematici, assoluti relativi e relativi percentuali). Teoria degli errori di misura. Le cifre significative. Le caratteristiche degli strumenti di misura. 
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Le forze e l’equilibrio :  

      Il concetto di forza. La rappresentazione delle forze da un punto di vista vettoriale. La forza peso. La misura delle forze con il dinamometro. La forza elastica. La somma delle forze. I vettori e gli scalari. L’ equilibrio di un punto materiale. Condizioni di equilibrio. Esperimento relativo alla verifica della legge di Hooke.  
· Il moto uniforme :

La cinematica del punto materiale. Definizione di traiettoria e di legge oraria di un punto materiale. I sistemi di riferimento. Il moto rettilineo uniforme. Definizione di velocità e sua misura. Diagramma spazio-tempo del moto rettilineo uniforme. 
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· Il moto uniformemente accelerato :

Definizione di velocità media ed istantanea di un punto materiale. Definizione di accelerazione. La legge oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato. Andamento di s(t), v(t) e a(t) nel moto uniformemente accelerato.  

· I moti nel piano e nello spazio :

Le traiettorie nel piano e nello spazio. Vettore spostamento. Vettore velocità e accelerazione. Il moto circolare uniforme. Definizione di forza centripeta e centrifuga. Il moto armonico.

· I principi della dinamica :
La dinamica del punto materiale. Il 1o principio delle dinamica. Sistemi di riferimento inerziali.

Il moto di un oggetto sul quale agisce una forza costante. Massa inerziale e massa gravitazionale. Il 2o principio della dinamica. Le unità di misura della massa e della forza. Il 3o principio della dinamica. 

· Le forze e il movimento :

La caduta libera di un grave. Differenza tra massa e peso. Il moto su un piano inclinato. Il moto di un proiettile. Il moto dei satelliti. Il pendolo oscillante e stima della legge T=2π√(m/k). 
· La gravitazione universale :

La fisica della terra e del cielo. La legge di gravitazione universale. I satelliti artificiali. Esperimento della bilancia di Gavendisch.

8.
Bibliografia

Libri di testo adottati: “Temi ed immagini della fisica- (Meccanica). Galileo“, U. Amaldi  – Ed. Zanichelli.
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Materia : Scienze sperimentali 

1.   Tematiche/contenuti curricolari :

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Statica dei fluidi :

      Modello di fluido ideale. Definizione di viscosità , di densità e pressione e rispettive unità di misura nel S.I. Il principio di Pascal e il torchio idraulico. Derivazione e significato della legge di Stivino. Il principio di Archimede. La pressione atmosferica e le sue proprietà, l’ esperienza di  Torricelli.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    L’energia e il lavoro :  

      Definizione di energia e sue unità di misura nel sistema M.K.S. Energia potenziale gravitazionale, cinetica e potenziale elastica. Definizione di lavoro, e di potenza. La conservazione dell’energia meccanica e dell’energia totale. Definizione della quantità di moto e la conservazione della quantità di moto.  
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Termologia :  

      Concetti generali di temperatura e di calore. Scale di temperatura : centigrada e Kelvin. La legge della dilatazione termica per un solido, per un liquido e per un gas a pressione costante. Significato fisico dello zero assoluto.
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· Il gas perfetto :

La 1a e 2a legge di Gay – Lussac. La legge di Boyle – Mariotte. L’equazione di stato del gas perfetto. Interpretazione cinetica della temperatura, della pressione, dell’energia cinetica media e della velocità media delle molecole di un gas.
· Il modello atomico – molecolare :

Definizione di numero atomico e numero di massa. Gli isotopi, concetto di elemento chimico e di composto chimico. Definizione di mole e di numero di Avogadro.

· Il calore  :

Il calore visto come forma d’energia. Unità di misura del calore nel S.I. e sua conversione in calorie. Definizione e proprietà della capacità termica di un corpo e del calore specifico di una sostanza. 

8.
Bibliografia

Libri di testo adottati: “Temi ed immagini della fisica- (Meccanica e Termologia). Galileo“, U. Amaldi  – Ed. Zanichelli.

“Temi ed immagini della fisica. - Galileo“, U. Amaldi  – Ed. Zanichelli.
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Materia : Fisica    

1.   Tematiche/contenuti curricolari :

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Statica dei fluidi :

      Modello di fluido ideale. Definizione di viscosità , di densità e pressione e rispettive unità di misura nel S.I. Il principio di Pascal e il torchio idraulico. Derivazione e significato della legge di Stivino. Il principio di Archimede. La pressione atmosferica e le sue proprietà, l’ esperienza di  Torricelli.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    L’energia e il lavoro :  

      Definizione di energia e sue unità di misura nel sistema M.K.S. Energia potenziale gravitazionale, cinetica e potenziale elastica. Definizione di lavoro, e di potenza. La conservazione dell’energia meccanica e dell’energia totale. Definizione della quantità di moto e la conservazione della quantità di moto.  
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Termologia :  

      Concetti generali di temperatura e di calore. Scale di temperatura : centigrada e Kelvin. La legge della dilatazione termica per un solido, per un liquido e per un gas a pressione costante. Significato fisico dello zero assoluto.
1
· Il gas perfetto :

La 1a e 2a legge di Gay – Lussac. La legge di Boyle – Mariotte. L’equazione di stato del gas perfetto. Interpretazione cinetica della temperatura, della pressione, dell’energia cinetica media e della velocità media delle molecole di un gas.
· Il modello atomico – molecolare :

Definizione di numero atomico e numero di massa. Gli isotopi, concetto di elemento chimico e di composto chimico. Definizione di mole e di numero di Avogadro.

· Il calore  :

Il calore visto come forma d’energia. Unità di misura del calore nel S.I. e sua conversione in calorie. Definizione e proprietà della capacità termica di un corpo e del calore specifico di una sostanza. 

8.
Bibliografia

Libri di testo adottati: “Temi ed immagini della fisica- (Meccanica). Galileo“, U. Amaldi  – Ed. Zanichelli.

“Temi ed immagini della fisica. - Galileo“, U. Amaldi  – Ed. Zanichelli.
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Classe :   V A

Materia :  Matematica
A causa delle difficoltà incontrate dagli alunni, nei riguardi di alcuni argomenti fondamentali trattati, si è reso necessario un rallentamento del lavoro nel corso dell’anno scolastico, con un conseguente ridimensionamento del programma stesso. In particolare non è stato possibile affrontare in modo sufficientemente approfondito l’unità relativa  al calcolo delle probabilità ed alla statistica, di cui sono stati forniti soltanto alcuni concetti elementari , mentre , per quanto riguarda l’unità relativa all’analisi infinitesimale, l’attività è stata indirizzata verso l’acquisizione , da parte degli studenti , degli strumenti minimi indispensabili per lo studio di semplici funzioni polinomiali fratte e intere. Non sono stati affrontati i teoremi relativi al calcolo dei limiti e delle derivate, né quelli sulla determinazione dei punti di massimo e di minimo relativi e dei flessi di una funzione.  

Alla fine dell’anno gli alunni hanno acquisito le seguenti conoscenze, competenze e abilità :
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Conoscenze  
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Insiemi numerici :

      Definizione di intervalli limitati e illimitati. Definizione di intervalli aperti e chiusi. Definizione di intorno completo di un punto x0 Є R , I(x0). Definizione di intorno circolare di un punto x0 Є R , I(x0). I+(x0), I-(x0) intorno destro e sinistro di un puntox0 Є R. Definizione di I(–∞),I(+∞),I(∞). Definizione di estremo superiore e inferiore di un insieme numerico. Definizione di massimo e minimo, maggiorante e minorante di un insieme numerico. Definizione di punto isolato e di accumulazione di un insieme numerico. Insiemi limitati inferiormente e superiormente e insiemi limitati. 
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h     Funzioni :  

Definizione del concetto di funzione. Definizione di dominio e codominio di una funzione. Immagine e controimmagine di una funzione. Definizione di funzione pari e dispari. Funzioni crescenti e decrescenti. Classificazione delle funzioni matematiche.   
· Limiti e continuità delle funzioni :

Definizione di limite di una funzione. Limite finito per x che tende ad un valore finito, limite finito per x che tende ad un valore infinito, limite infinito per x che tende ad un valore finito, limite infinito per x che tende ad un valore infinito. Limite destro e sinistro. Asintoti orizzontali, verticali relativamente al grafico di una funzione. Funzioni continue in un punto e in un intervallo. 

· L’ algebra dei limiti :

     Calcolo dei limiti delle funzioni razionali intere, fratte .

· Grafico probabile di una funzione razionale  :

Determinazione del dominio di una funzione razionale. Intersezione con gli assi cartesiani. Studio del segno di una funzione. Individuazione degli asintoti orizzontali, verticali . Grafico probabile di una funzione.  
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· Derivate e studio di una funzione  :

Definizione di rapporto incrementale di una funzione in un punto. Definizione di derivata di una funzione in un suo punto e suo significato geometrico. Punti stazionari. Derivate di ordine superiore al primo (cenni). Calcolo delle derivate delle funzioni razionali : massimi e minimi assoluti, punti estremanti ed estremi relativi, ricerca degli estremi relativi di una funzione razionale con il metodo delle derivate successive (cenni) .Studio di una funzione razionale fratta. 

·  Elementi di calcolo delle probabilità  :

Nozione generale di evento aleatorio e di probabilità. Spazio degli eventi. Eventi elementari e composti. Definizione classica di probabilità. Evento contrario, eventi compatibili e incompatibili. Eventi dipendenti e indipendenti. Teorema della probabilità totale e della probabilità composta. 

Competenze e Abilità
· Determinare analiticamente il dominio di una funzione polinomiale fratta e intera.

· Riconoscere le principali proprietà di una funzione dall’analisi del suo grafico(dominio, codominio, parità o disparità, crescenza, decrescenza, asintoti, massimi e minimi ).

· Verificare il limite di una funzione polinomiale fratta, nei quattro casi possibili trattati.

· Calcolare i limiti delle funzioni polinomiali fratte nei due casi ( x → c , x → ∞).

· Determinare i punti di discontinuità di una funzione polinomiale fratta.

· Calcolare il rapporto incrementale di una funzione polinomiale fratta o intera e spiegarne il significato geometrico.

· Determinare il segno di una funzione polinomiale intera e fratta.

· Determinare gli intervalli di monotonia di una funzione polinomiale.

· Trovare il massimo ed il minimo assoluti e relativi di una funzione polinomiale fratta e intera.

· Rappresentare graficamente una funzione polinomiale intera o fratta.

· Determinare lo spazio degli eventi di un esperimento aleatorio.

· Calcolare la probabilità classica di un evento e del suo contrario.

· Distinguere tra eventi compatibili, incompatibili, dipendenti e indipendenti.

· Riconoscere la correlazione lineare tra due eventi variabili e determinarne il coefficiente di correlazione .
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Classe :   V S

Materia :  Matematica
A causa delle difficoltà incontrate dagli alunni, nei riguardi di alcuni argomenti fondamentali trattati, si è reso necessario un rallentamento del lavoro nel corso dell’anno scolastico, con un conseguente ridimensionamento del programma stesso. In particolare non è stato possibile affrontare in modo sufficientemente approfondito l’unità relativa  al calcolo delle probabilità ed alla statistica, di cui sono stati forniti soltanto alcuni concetti elementari , mentre , per quanto riguarda l’unità relativa all’analisi infinitesimale, l’attività è stata indirizzata verso l’acquisizione , da parte degli studenti , degli strumenti minimi indispensabili per lo studio di semplici funzioni polinomiali fratte e intere. Non sono stati affrontati i teoremi relativi al calcolo dei limiti e delle derivate, né quelli sulla determinazione dei punti di massimo e di minimo relativi e dei flessi di una funzione.  

Alla fine dell’anno gli alunni hanno acquisito le seguenti conoscenze, competenze e abilità :

1

Conoscenze  
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Insiemi numerici :

      Definizione di intervalli limitati e illimitati. Definizione di intervalli aperti e chiusi. Definizione di intorno completo di un punto x0 Є R , I(x0). Definizione di intorno circolare di un punto x0 Є R , I(x0). I+(x0), I-(x0) intorno destro e sinistro di un puntox0 Є R. Definizione di I(–∞),I(+∞),I(∞). Definizione di estremo superiore e inferiore di un insieme numerico. Definizione di massimo e minimo, maggiorante e minorante di un insieme numerico. Definizione di punto isolato e di accumulazione di un insieme numerico. Insiemi limitati inferiormente e superiormente e insiemi limitati. 
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h     Funzioni :  

Definizione del concetto di funzione. Definizione di dominio e codominio di una funzione. Immagine e controimmagine di una funzione. Definizione di funzione pari e dispari. Funzioni crescenti e decrescenti. Classificazione delle funzioni matematiche.   
· Limiti e continuità delle funzioni :

Definizione di limite di una funzione. Limite finito per x che tende ad un valore finito, limite finito per x che tende ad un valore infinito, limite infinito per x che tende ad un valore finito, limite infinito per x che tende ad un valore infinito. Limite destro e sinistro. Asintoti orizzontali, verticali relativamente al grafico di una funzione. Funzioni continue in un punto e in un intervallo. 

· L’ algebra dei limiti :

     Calcolo dei limiti delle funzioni razionali intere, fratte .

· Grafico probabile di una funzione razionale  :

Determinazione del dominio di una funzione razionale. Intersezione con gli assi cartesiani. Studio del segno di una funzione. Individuazione degli asintoti orizzontali, verticali . Grafico probabile di una funzione.  
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· Derivate e studio di una funzione  :

Definizione di rapporto incrementale di una funzione in un punto. Definizione di derivata di una funzione in un suo punto e suo significato geometrico. Punti stazionari. Derivate di ordine superiore al primo (cenni). Calcolo delle derivate delle funzioni razionali : massimi e minimi assoluti, punti estremanti ed estremi relativi, ricerca degli estremi relativi di una funzione razionale con il metodo delle derivate successive (cenni) .Studio di una funzione razionale fratta. 

·  Elementi di calcolo delle probabilità  :

Nozione generale di evento aleatorio e di probabilità. Spazio degli eventi. Eventi elementari e composti. Definizione classica di probabilità. Evento contrario, eventi compatibili e incompatibili. Eventi dipendenti e indipendenti. Teorema della probabilità totale e della probabilità composta. 

Competenze e Abilità
· Determinare analiticamente il dominio di una funzione polinomiale fratta e intera.

· Riconoscere le principali proprietà di una funzione dall’analisi del suo grafico(dominio, codominio, parità o disparità, crescenza, decrescenza, asintoti, massimi e minimi ).

· Verificare il limite di una funzione polinomiale fratta, nei quattro casi possibili trattati.

· Calcolare i limiti delle funzioni polinomiali fratte nei due casi ( x → c , x → ∞).

· Determinare i punti di discontinuità di una funzione polinomiale fratta.

· Calcolare il rapporto incrementale di una funzione polinomiale fratta o intera e spiegarne il significato geometrico.

· Determinare il segno di una funzione polinomiale intera e fratta.

· Determinare gli intervalli di monotonia di una funzione polinomiale.

· Trovare il massimo ed il minimo assoluti e relativi di una funzione polinomiale fratta e intera.

· Rappresentare graficamente una funzione polinomiale intera o fratta.

· Determinare lo spazio degli eventi di un esperimento aleatorio.

· Calcolare la probabilità classica di un evento e del suo contrario.

· Distinguere tra eventi compatibili, incompatibili, dipendenti e indipendenti.

· Riconoscere la correlazione lineare tra due eventi variabili e determinarne il coefficiente di correlazione .
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Materia :  Scienze sperimentali

L’esiguo numero di ore di lezione effettivamente disponibili per questa disciplina, ha reso necessario limitare lo studio di alcune unità didattiche, sacrificando alcuni argomenti previsti all’inizio dell’anno, del programma complessivo. Il lavoro è stato impostato con l’obiettivo di far acquisire a livello prevalentemente qualitativo , le nozioni elementari sulle proprietà delle onde, dei fenomeni legati al campo magnetico ed elettromagnetico. 
Alla fine dell’anno gli alunni hanno acquisito le seguenti conoscenze, competenze e abilità :
Conoscenze
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Onde meccaniche :

      Concetto generale di onda. Onde trasversali e longitudinali. Ampiezza A, periodo T, frequenza f, lunghezza d’onda λ e velocità di propagazione v = λ/T. Definizione di suono. Velocità di propagazione del suono nei diversi mezzi materiali. Limiti di udibilità. Caratteristiche del suono e fenomeno dell’eco. 
1

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h     Ottica geometrica  :  

Corpi luminosi e corpi illuminati. Corpi trasparenti , opachi e traslucidi. Propagazione rettilinea della luce e formazione delle ombre. Velocità della luce ed esperienze storiche per la determinazione di essa. Riflessione, rifrazione, diffrazione e leggi relative ad esse. Cenno agli specchi piani e curvi. Indici di rifrazione relativo ed assoluto, dispersione della luce e cenni di ottica ondulatoria. 
· Il campo magnetico :

La forza magnetica. Le linee del campo magnetico. Forze tra magneti e correnti. Forze tra correnti. L’intensità del campo magnetico. La forza su una corrente e su una carica in moto. Il campo magnetico di un filo e in un solenoide. Il motore elettrico e l’elettromagnete. 
· L’induzione elettromagnetica :

La corrente indotta. Il flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-Neumann. Il verso della corrente indotta. L’alternatore. Le centrali elettriche. 

· Le onde elettromagnetiche  :

Il campo elettromagnetico. La propagazione del campo elettromagnetico. Le proprietà delle onde elettromagnetiche. Lo spettro elettromagnetico. Le onde radio e le microonde. Infrarosso, visibile e ultravioletto. I raggi X e i raggi γ. La teoria della relatività ristretta.

· La fisica dell’atomo e del nucleo  :

Il modello di Rutherford dell’atomo. La quantizzazione dell’atomo. Il principio di Pauli e la distribuzione degli elettroni nell’atomo. La struttura del nucleo. La radioattività. L’energia nucleare. La fissione e la fusione nucleare. 
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Competenze e Abilità
· Utilizzare correttamente le unità di misura nel S.I. delle grandezze fisiche studiate.

· Distinguere i vari tipi di onde e le loro proprietà.

· Descrivere qualitativamente il suono e le sue caratteristiche.

· Descrivere qualitativamente i più comuni fenomeni ottici (formazione delle ombre, riflessione, rifrazione, dispersione e diffrazione della luce).

· Conoscere le proprietà principali del campo magnetico ed elettromagnetico.

Attività di laboratorio :
· Utilizzazione dell’ondoscopio per l’osservazione diretta dei fenomeni relativi alla : dispersione, riflessione, rifrazione con qualche cenno ai fenomeni di interferenza e diffrazione. Determinazione della legge delle onde , con osservazione dei punti stazionari e degli spettri di frequenza. 
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Materia :  Scienze sperimentali

L’esiguo numero di ore di lezione effettivamente disponibili per questa disciplina, ha reso necessario limitare lo studio di alcune unità didattiche, sacrificando alcuni argomenti previsti all’inizio dell’anno, del programma complessivo. Il lavoro è stato impostato con l’obiettivo di far acquisire a livello prevalentemente qualitativo , le nozioni elementari sulle proprietà delle onde, dei fenomeni legati al campo magnetico ed elettromagnetico. 
Alla fine dell’anno gli alunni hanno acquisito le seguenti conoscenze, competenze e abilità :
Conoscenze
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    Onde meccaniche :

      Concetto generale di onda. Onde trasversali e longitudinali. Ampiezza A, periodo T, frequenza f, lunghezza d’onda λ e velocità di propagazione v = λ/T. Definizione di suono. Velocità di propagazione del suono nei diversi mezzi materiali. Limiti di udibilità. Caratteristiche del suono e fenomeno dell’eco. 
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\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h     Ottica geometrica  :  

Corpi luminosi e corpi illuminati. Corpi trasparenti , opachi e traslucidi. Propagazione rettilinea della luce e formazione delle ombre. Velocità della luce ed esperienze storiche per la determinazione di essa. Riflessione, rifrazione, diffrazione e leggi relative ad esse. Cenno agli specchi piani e curvi. Indici di rifrazione relativo ed assoluto, dispersione della luce e cenni di ottica ondulatoria. 
· Il campo magnetico :

La forza magnetica. Le linee del campo magnetico. Forze tra magneti e correnti. Forze tra correnti. L’intensità del campo magnetico. La forza su una corrente e su una carica in moto. Il campo magnetico di un filo e in un solenoide. Il motore elettrico e l’elettromagnete. 
· L’induzione elettromagnetica :

La corrente indotta. Il flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-Neumann. Il verso della corrente indotta. L’alternatore. Le centrali elettriche. 

· Le onde elettromagnetiche  :

Il campo elettromagnetico. La propagazione del campo elettromagnetico. Le proprietà delle onde elettromagnetiche. Lo spettro elettromagnetico. Le onde radio e le microonde. Infrarosso, visibile e ultravioletto. I raggi X e i raggi γ. La teoria della relatività ristretta.

· La fisica dell’atomo e del nucleo  :

Il modello di Rutherford dell’atomo. La quantizzazione dell’atomo. Il principio di Pauli e la distribuzione degli elettroni nell’atomo. La struttura del nucleo. La radioattività. L’energia nucleare. La fissione e la fusione nucleare. 
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Competenze e Abilità
· Utilizzare correttamente le unità di misura nel S.I. delle grandezze fisiche studiate.

· Distinguere i vari tipi di onde e le loro proprietà.

· Descrivere qualitativamente il suono e le sue caratteristiche.

· Descrivere qualitativamente i più comuni fenomeni ottici (formazione delle ombre, riflessione, rifrazione, dispersione e diffrazione della luce).

· Conoscere le proprietà principali del campo magnetico ed elettromagnetico.

Attività di laboratorio :
· Utilizzazione dell’ondoscopio per l’osservazione diretta dei fenomeni relativi alla : dispersione, riflessione, rifrazione con qualche cenno ai fenomeni di interferenza e diffrazione. Determinazione della legge delle onde , con osservazione dei punti stazionari e degli spettri di frequenza. 
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